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Il turismo outdoor
All’aperto, all’esterno (indoor al chiuso) 

OutdoorOutdoor  
per il turismoper il turismo

OutdoorOutdoor
Concezione più ampia. 
Esperienza composta da attività all’aperto: 

attività sportive;
ma anche di altra natura, in relazione con il
territorio (cultura e tradizioni, attività, produzioni).

All’aperto ma non solo: anche al attività al chiuso (es.
ristorante, museo, spazio della socializzazione, etc.) in
cui il rapporto con l’outdoor continua attraverso
diverse esperienze. 



Flussi turistici legati all’outdoor 

Fonte: Q42 “Turismo Outdoor” - I Quaderni della Fondazione CRC (novembre 2021)  



Aree geografiche e flussi di visita

Fonte: Q42 “Turismo Outdoor” - I Quaderni della Fondazione CRC (novembre 2021)  



Strategie per il turismo outdoor

Fonte: Q42 “Turismo Outdoor” - I Quaderni della Fondazione CRC (novembre 2021)  
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enogastronomico

Destagionalizzazione del
turismo

Offerta invernale
emancipata dallo sci



Passaggio/Attraversamento proprietà private a piedi, in bici/e-bike, in moto

Difficoltà a delimitare le proprietà private

Potenziali incidenti (es. scontri con mezzi agricoli, contatto con prodotti fitosanitari, ecc.)

Sentieristica all’interno di appezzamenti privati: manutenzione e sicurezza 

Incidenti con animali domestici/da guardiania 

Parcheggi di mezzi/veicoli in aree private

Gestione smaltimento rifiuti 

Rapporto turismo/agricoltura: 
problematiche





50 metri in caso di trattamento del terreno o delle colture mediante fumigazione o altra
modalità che comporti lo sviluppo di gas;
40metri (fascia di sicurezza non trattata di quaranta metri) in caso di utilizzo di:

prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive candidate alla sostituzione per gli
effetti sulla salute umana;
prodotti fitosanitari in polvere per trattamenti a secco.

L’uso dei prodotti fitosanitari nelle superfici agricole adiacenti alle aree frequentate dalla
popolazione o da gruppi vulnerabili, oppure adiacenti alle abitazioni è vietato ad una distanza
inferiore a:

Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile 
dei prodotti fitosanitari (PAN)

20 metri per il trattamento di colture arboree;

15 metri per il trattamento di colture erbacee.

DISTANZE

Le Regioni possono autorizzare la riduzione a 5 metri mediante l’applicazione di misure specifiche.



Agricoltura e turismo: diritti e doveri 
di un binomio vincente

IN CONCLUSIONE

Sia il turista che l’agricoltore hanno

DIRITTI E DOVERIDIRITTI E DOVERI
Dobbiamo lavorare per: 

Un turista più consapevole e informato 

Un agricoltore che conosca le regole previste dalla normativa di riferimento e
consapevole dell’opportunità dettata dal connubio agricoltura/turismo 



Grazie per
l’attenzione
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